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donne diversissime, anche scomode. 
Abbiamo voluto una stagione che 
non dica cosa pensare, ma che fac-
cia sì che uscendo da qui venga vo-
glia di parlare, magari di discutere, 
di dire: “Non sono per niente d’ac-
cordo”; benissimo. Perché il teatro 
che mette tutti d’accordo mi inte-
ressa poco; mi interessa quello che 
rimane, che riprendi il giorno dopo, 
che racconti a cena, che ti lascia 
una scena impressa. Mi interessa 
che questo teatro sia casa degli 
spettatori: venite prima degli spet-
tacoli, parlate tra di voi, incontrate-
vi, portate chi non c’è mai stato e 
chi dice che il teatro non gli piace, 
che è noioso». «In questi anni ab-
biamo visto un teatro aperto, vivo, 
vissuto, con proposte varie - ha 
detto il sindaco Andrea Furegato 
-. Penso sia un luogo di cultura che 

di Veronica Scarioni

Un programma che parte dalle 
donne per far riflettere tutti. È sta-
ta presentata ieri pomeriggio la 
stagione 2026/2027 del teatro Alle 
Vigne di Lodi.  «C’è chi dice - ha 
esordito il direttore artistico Mauro 
Simone riferendosi alle recenti di-
chiarazioni di Antonio Tajani, vice-
presidente del Consiglio dei mini-
stri sulle donne da maritare - che 
è meglio sposare una donna meno 
appariscente, con le gonne più lun-
ghe. Io voglio partire con altra im-
magine; l’avete vista sulla coperti-
na della nostra stagione. Una don-
na al volante, elegante, fiera, con 
lo sguardo davanti a sé e le mani 
salde: è la mostra elaborazione del-
l’”Autoritratto sulla Bugatti verde” 
di Tamara de Lempicka. Per questa 
stagione sono partito da questa 
immagine; mi piace che guida, una 
cosa non scontata negli anni ’20. 
Così è nata la stagione “Essere don-
na: un atto!” Che parte dalle donne 
per parlare a tutti, perché quando 
parliamo di libertà, fragilità, desi-
derio, potere, paura, amore stiamo 
parlando di tutti noi». Simone ha 
quindi spiegato che «incontreremo 

Il direttore artistico Simone 
ha illustrato il programma. 
Il sindaco Furegato: 
«Bisogna sempre
 investire sulla cultura»

dà un valore aggiunto alla comunità. 
Come peggiorano i bilanci delle fa-
miglie, lo fanno anche quelli di Sta-
to e comuni; anche dei comuni e 
dello Stato, quindi anche per le am-
ministrazioni continuare a investi-
re sulla cultura non è scontato, ma 
è uno sforzo che va rinnovato ogni 
anno. Sulla cultura bisogna sempre 
trovare il modo di investire; senza, 
le comunità non possono crescere 
e vedere il proprio futuro». «La sta-
gione ha anche l’obiettivo di conti-
nuare un percorso che come ammi-
nistrazione ci siam posti, di avvici-
nare più persone possibili alla cul-
tura e alla bellezza delle arti - ha 
detto l’assessore alla cultura Fran-
cesco Milanesi -. Se la cultura non 
diventa un fatto collettivo, nel Dna 
delle comunità, poi diventa più dif-
ficile far capire gli investimenti, ma 
anche come si possa vivere anche 
di cose belle». «Questa è la seconda 
stagione che gestiamo come Astem 
- ha detto il presidente Gianluca 
Carenzo -. Ci prepariamo a nuove 
emozioni e nuovi artisti. Mauro Si-
mone ha rinnovato la sua fiducia 
e sarà con noi per altre tre stagio-
ni». La stagione parte il 27 ottobre 
con l’importante nome di Ambra 
Angiolini, in scena e per la prima 
volta alla regia con “La misteriosa 
scomparsa di W” di Stefano Benni. 
Nel corso del l’anno si susseguono 
gli appuntamenti, tra prosa, musi-
cal, commedia dell’arte, musica, 
spettacoli per bambini e appunta-
menti speciale per le ricorrenze di 
Natale, Capodanno e San Valenti-
no. Si chiude poi il 18 aprile con uno 
spettacolo con la regia di Mauro Si-
mone dal titolo “Prima di me”. n
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teatro Presentato ieri pomeriggio il cartellone 2026/ 2027  che parte dalle donne «per far riflettere tutti»

La nuova stagione alle Vigne

Brambati che dipinge il suo atelier 
con “Il pittore e la modella”, Ange-
lo Monico, Silvio Consadori, Naz-
zareno Sidoli, Carlo Dalla Zorza, 
Benito Vailetti, Ugo Vittore Barto-
lini e Giovanni Borgonovo. Il vi-
brante dipinto di Igildo Malaspina 
che rende protagonisti tavolozze, 
colori e pennelli si lega alla pre-

senza di cavalletti, scatole di colo-
ri, spatole, pennelli e altri mate-
riali e strumenti, che appartenne-
ro agli atelier di Vailetti e Maioc-
chi (fino al 4 ottobre, sabato 10-
12,30 e 16-18,30; domenica 16-
18,30. Visite guidate ogni sabato 
e domenica alle 16,15). n 
Vera Gallieno 

La mostra al museo “Ettore Archinti” Foto Pasqualino Borella 

Quando, al termine della pre-
sentazione nel salone dello Spa-
zio Culturale Archinti, il numero-
sissimo pubblico è entrato sabato 
nella sala del Museo “Ettore Ar-
chinti” di viale Pavia 28 dove è al-
lestita la mostra, a calamitare l’at-
tenzione di tutti è stata l’insolita 
sezione composta da arredi e og-
getti. I curatori Marina Arensi e 
Vittorio Vailati hanno infatti ar-
ricchito il percorso in 14 dipinti 
della rassegna “Dipingere la pittu-
ra. Dall’atelier al plein air” attra-
verso la ricostruzione fisica, ricca 
di curiosità e sorprese, degli ate-
lier di due grandi pittori lodigiani 
come Giuseppe Vailetti e Attilio 
Maiocchi, realizzata attraverso 
reperti originali. La presentazione 

della rassegna si era aperta con 
il saluto di Stefano Taravella, di-
rettore di Unitre che promuove 
l’iniziativa, sostenuta da BCC Lodi 
e patrocinata dal Comune di Lodi, 
rappresentato sabato dall’asses-
sore alla cultura, Francesco Mila-
nesi, al cui intervento ha fatto se-
guito quello della consigliera re-
gionale Roberta Vallacchi. Sono 
stati poi Arensi e Vailati a presen-
tare la mostra, lungo una linea 
temporale di alta qualità pittorica 
che dagli ultimi decenni dell’ ’800 
giunge alla prima metà del ’900 
muovendo dal tardo romantici-
smo, rappresentato da due splen-
didi dipinti di Mosé Bianchi da 
Mairago e di Angelo Pietrasanta 
di Codogno, allievi dell’Hayez. 

L’itinerario documenta poi l’evolu-
zione dei linguaggi verso il nuovo 
secolo, a cominciare dal naturali-
smo lombardo interpretato da 
uno dei suoi massimi rappresen-
tanti, Eugenio Gignous: nel suo di-
pinto del 1878 il pittore lavora al-
l’aperto, nel grande atelier della 
natura. Ammiratissimo il dipinto 
di Ada Pratella figlia di Attilio, 
grande vedutista della scuola na-
poletana: un piccolo gioiello il suo 
olio con “Il padre che dipinge”. Con 
il pennello in mano si raffigura 
Donato Frisia, nell’autoritratto 
proveniente dal Patrimonio Arti-
stico di Banco BPM: della respon-
sabile Diana Vaccaro l’intervento 
che ha raccontato l’opera e il suo 
autore. Si incontrano poi Luigi 

Arte Il percorso espositivo, curato da Marina Arensi e Vittorio Vailati, si sviluppa dal Tardo Romanticismo fino ai linguaggi del Novecento

Un itinerario pittorico tra due secoli:
la mostra al museo “Ettore Archinti” 

La presentazione della stagione alle 
VIgne: sopra Mauro Simone e 
un’anteprima degli spettacoli Borella


